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te, Cooper, tremendamente 
fieri... ». 

Due giorni dopo si spar­
geva la notizia che Gary 
Cooper era minato dal can­
cro. L'attore era in stato 
preagonico da diversi g ior­
ni; tuttavia conservava una 
eccezionale lucidità solo a 
volte ottenebrala dalle pe­
santi dosi di analgesici che 
gli venivano ammistrati per 
al leviare la sofferenza. 

Gli intimi di Gary Cooper 
avevano cominicato a preoc­
cuparsi della sua salute cir­
ca un anno fa. quando egli 
fu operato alla prostata. In 
quella occasione egli non fe ­
ce sapere nulla del male in­
guaribile che lo aveva col ­
pito: disse di essersi fatto 
operare solo per non soffri­
re un l ieve avvelenamento 
per uricemia. Ma una qua­
rantina di giorni dopo do­
vette subire un'altra ope ­
razione, questa volta al co ­
lon, colpito dal cancro. A n ­
che allora nascoso agli ami­
ci la terribile realtà; disse 
che aveva avuto una occlu­
sione intestinale. Si rimise 
abbastanza per interpreta­
re a Londra, il suo ultimo 
film The Nakcd Edgc. 

Per tutto un anno visse, 
conscio 'dell'imminenza de l ­
la fine. Negli ultimi giorni 
della sua vita, prima che lo 
aggravarsi del le condizioni 
vietasse ulteriori visite, ave ­
va ricevuto l'estremo omag­
gio di tanti cari amici, Ja­
mes Stewart, Danny Kaye. 
Mei Ferrer con la mogl ie 
Audrey Hepburn. il produt­
tore Bi l ly Wilder e la m o ­
glie, il produttore Jerr.v 
Walrl e pochi nitri. Negli ul­
timi dieci giorni riceveva il 
nutrimento per via endove­
nosa; fino a quanto aveva 
f>otuto. nell'attesa che il ma-
e facesse il suo tremendo 

corso, aveva seguito i pro­
grammi della TV, letto qual­
che libro e preso il sole al­
l'aperto, dietro la piscina di 
casa. 

La morte lo ha colto al 
culmine della fama, una fa­
ma cui contribuirono molto 
le vicende della sua giovi ­
nezza, una fama che si ora 
acquistata impersonando lo 
eroe tipico dell 'America de l ­
la conquista del West, puro 
di cuore, svelto con i pugni 
e con la pistola, taciturno, 
t imido con le donne, dall'im­

provviso sorriso fanciul­
lesco. 

JAfflEB BACON 
dell'- Associateci Press * 

Sotto la presidenza di Ferruccio Parri 

E' 
il 

staffo convocato a Modena 
Consiglio della Resistenza 

Alla solenne adunanza parteciperanno anche i Consigli regionali -Sarà pubblicato 
un libro bianco sulla recente provocazione — Smentita del PCI al falso di Sceiba 

Il cordoglio 
cinema 

liano 
del 
itali 

Masina-Fellini 
e Abbiamo sempre nutrito 

una profonda ammirazione 
per Cooper — hn detto l'at­
trice — e apprendiamo con 
vero dispiacere la sua scom­
parsa che per noi del cinema 
significa tante cose >. 

Totò 
« E' un grande lutto per 

il cinema internazionale. 
Gary Cooper è stato un mae­
stro per noi attori che lo 
abbiamo sempre ammirato e 
st imato anche non conoscen-

• dolo di persona. Sono vera­
mente costernato per la sua 
scomparsa. Ero un suo fer­
vente ammiratore >. 

De Sica 
« Gary Cooper e stato il 

più grande attore che il ci­
nema abbia avuto. Non ha 
mai stancato il pubblico. 
Avrebbe potuto continuare 
per tanti anni ancora e non 
avrebbe mai deluso. E* stato 
l'eroe della nostra giovinez­
za. A doti comiche eccezio­
nali univa doti drammatiche 
ugualmente eccezionali. Era 
un attore completo ». 

Lattuada 
€ Gary Cooper e Clark 

Gablc, avendo saputo attra­
versare tre periodi storici 
differenti, hanno dimostra 
to una vitalità intellettuale 
e fisica straordinaria. Essi 
sono esempi e simboli , quin­
di, di ricca umanità. In que­
sto senso la loro fama e la 
loro fortuna li ha compensa­
ti. Hanno dimostrato una te­
nacia straordinaria e una vo­
glia di non cedere al guada­
gno che corrispondono al 
senso classico della vita >. 

Warner 
(della Warner Bros) 

« Garv Cooper rappresen­
tava il più alti ideali del 
nostro tempo. Egli ha dato 
molt iss imo al cinema e alla 
nazione. Io sono addolorato 
con la sua famiglia, con le 
m'gliaia di amici che egli 
aveva in quest'industria, coi 
milioni di suoi amici di tut­
to il mondo ». 

(Dalla nostra redazione) 

MODENA, 13. — Il Con­
siglio federativo provinciale 
della Resistenza di Modena, 
riunitosi ieri sera in seduta 
plenaria per un primo b'.~ 
lancio degli avvenimenti dei 
giorni scorsi, ha espresso un 
plauso alla presidenza del­
l'organo esecutivo del Con­
siglio per la tempestiva presa 
di posizione assunta nei con­
fronti della provocazione fa­
scista. ed hn espresso il pro­
prio riconoscimento al Con-
sipiio comunale, al «induco. 
ni par/omenfrtH e a tutti co­
loro che hanno accollo oli 
appelli tesi a respingere l'ol­
traggio alla città medaglia 
d'oro della Resistenza. 

Il Consiglio, unanime, ha 
deciso: la convocazione a 
Modena del Consiglio nazio­
nale federativo della Resi­
stenza e dei consigli regio­
nali, sotto la presidenza di 
Ferruccio Parri; la redazio­
ne di un « libro bianco » sii­
gli avvenimenti dei giorni 
9,10 e H tnnnpio. allo SCOTÌO 
di ristabilire l'esatta verità 
dei fatti; dì Invitare i parla­
mentari antifascisti a predi­
sporre l'azione necessaria 
per ottenere che, in Parla­
mento, sia discussa e appro­
vata la proposta di legge re­
lativa allo scioglimento del 
M.S.I.; la convocazione di 
una conferenza stampa allo 
scopo di far si che l'opinio­
ne pubblica venga esalta­
mente informata sullo svol­
gimento e sul significato dei 
fatti succedutisi nella nostra 
città. Il Consiglio ha inol­
tre indirfzziifo un manifesto 
alla cittadinanza. 

Nel tardo pomeriggio di 
°ggl è giunto al Consiglio il 
seguente telegramma: « Vi 
siamo riconoscenti per ma­
gnifica degna risposta. Fer­
ruccio Parri ». 

71 compagno Silufo Miana 
segretario della Federazione 
comunista modenese, ha in­
viato ai direttori delle apen-
zle « Italia > e « Ansa » 
una diffida per avere esse 
diffuso II 10 maggio la falsa 
circolare alle €sezloni dipen­
denti > cui accennava Sceiba 
nel noto comunicato. La dif­
fida afferma fra l'altro: 

« La circolare cui fa rife­
rimento Il comunicato di-I 
ministro degli Interni, In 
dc.ta IO maggio 1961, è un 
falso grossolano. La Fede­
razione. modenese del PCI 
'irn ha mai vergato unii cir­

colare del genere, fi sotto 
scritto aggiunge che, velia 
sua qualità di segretari} del­
la Federazione modenese de. 
"CI e di capogruppo della 
ccrrcnte comunista »»' Con 
• i/Jio comunale di Morienn. 
sbbe a smentire citcgorica-
r,enle l'esistenza da'ln ci*-

cobire medesima ne'fo sedu­
ti dei civico consesso Svol-
•asi nel'a serali di murcu-
idì IO maggio, imco d-ipo 
'uununcio tr t^neiio (tulli: 

Uà no e dalla TV Nella ilts-
s-fi riunione, nel discutei-^ i: 
••'amoroso falso, lo scn-ien-
'e invitava tutti i co'.'eoltt 
consiglieri e la stampo cit­
tadina presente in aula, a 
fendere visi me del n,',le-
•iole scritto elfeltivam me 
prodotto dalla Federazione 
comunista modenese in re-
lozione alta oreannuiriala 

adunata fascista, mettendolo 
.ceduta stante a disposizione. 
Il sottoscritto si riserva, 
inoltre di procedere a ter­
mini di legge, contro l'auto­
re o gli autori del falso. F.to: 
Silvio Miana ». 

Un documento 
' del Contiglio 

Nazionale 

Il Consiglio Federativo Na­
zionale della Resistenza ri­
chiama la attenzione della 
stampa italiana sui seguenti 
punti fondamentali per una 
rettn interpreta/ione della si­
tuazione creata a Modena 
dalla manifestazione fascista 
dell'll maggio; 

1) gravità della provoca­
zione fascista oltre che con il 
testo del manifesto con la 

scelta di Modena, citta nella 
quale il colto della Resisten­
za e dei suoi martiri è vi­
vissimo; 

2) gravita politica della de 
cislone del ministro dell'In 
terno il quale ha imposto con 
ogni mezzo a sua disposizione 
che il convegno dei giovani fa. 
scisti si tenesse anche dopo 
che il proprietario del locale 
aveva deciso di ritira ine la 
concessione; 

3) importanza decisiva, 'ad 
evitale gravi incidenti, del 
contegno fermo e responsa­
bile conscguente alle istiu/io-
ni date dalla Resistenza e 
dalle for/c popolari 

Il Consiglio Nazionale Fe­
derativo della Resistenza 
prende atto di questa dimo­
strazione di fot/a altamente 
responsabile che dà sicuiez/a 
sulla azione di salvaguardia 
democratica ancora da svol­
gere. Prossime deliberazioni 
saranno prese In piopnsito. 

Mercoledì la nuova seduta 

a 
15 a voiazione nulla 
air Assemblea siciliana 

Il candidalo democristiano non ha ottenuto la maggio­
ranza necessaria — I socialisti votano per il cristiano-
sociale Battaglia — Voto comunista per Corallo (P.S.I.) 

(Dalla nostra redazione) 

I'ALEHMO. 13. — Anche 
questa mattina la pietesa 
della DC e dei suol alleati 
di far passato il candid.-ito 
della minoranza centrista. 
ha inchiodato l'Assemblea 
siciliana in una serie di vo ­
tazioni Inconcludenti. Il can-
didnto-cavia dei convergen­
ti, il de Di Napoli, nella ter­
za votazione, quella di bal­
lottaggio, ha riportato 41 
voti; tre in meno di quelli 
necessari, ed uno in meno 
rispetto a quelli che avi eb­
be dovuto riscuotere dai suoi 
amici. Per lui hanno votato. 
oltre ni de, anche i cristia­
no sociali, I due liberali, il 
repubblicano II socialdemo­
cratico. 

II compagno Corallo, Pre­
sidente del gruppo sociali­
sta, ha avuto i venti voti dei 
deputati comunisti; i socia­
listi hanno votato inaspetta­
tamente per il cristiano so-

E' arr ivato a Roma 
l'ex segretario di Stato 

Un morto e tre ferit i 
in una fabbrica 

di « fuochi » 
che esplode 

LECCE. 13 — In contrada 
Muzzacchl. nei pressi di Pa­
rabola. per cause non ancor.*. 
accertate è saltata in aria una 
fabbrica di fuochi artificiali 
Si lamenta una v.ttimu. I! 
45enne F.orentino Greco Al­
tre tre persone sono stnto ri­
coverate con prognosi riserva­
ta nell'ospedale civile di Gal­
lipoli 

Si tratta di Mario Giuronno 
di 33 anni. Vito Orlando di 33 
anni, e Salvatore Borgia di 
37 anni 

La v.olcnta deflagrazione hi 
determinato un vivo panico 
nella popolazione di Parablta. 
Decine di persone hanno pre­
cipitosamente abbandonato le 
loro abitazioni. 

Sul posto dell'incidente sono 
immediatamente accorsi cara­
binieri. agenti di P.S. e vigili 
del fuoco. 

I.>x-»ecrrlarlrt di stalo americano flertcr è giunto Ieri * 
Som», accompagnato dall'ex-*otto»rgretarlo CUyt*n. F." «tato 
Inviato in Europa dal lenalo americano per prendere con­
tatti con varie personalità » occidentali • nel quadro del 
plani L'SA per II ralTortamento della NATO. Herter ai 
incontrerà con il presidente della Camera Leone, con II 
ministro rodarci PWanclll e con I amatori Medici e Memerl 

cinle Nomano Battaglia: 1 14 
deputati dell'Intesa di de­
stili hanno votato scheda 
bianca; l'oli. D'Antoni, in­
dipendente di sinistra, si e 
ti.stenuto. Constatato che nes­
suno dei due candidati ni 
ballottaggio ha riportato la 
iuae,gionm/n assoluta. il 
Presidente Stagno D'Alcun -
ties, con la formula di piaui-
inatica, ha licenziato la As­
semblea rinviandola alle ore 
18 di mercoledì prossimo 
per effettuare la i òn ia vo­
tazione. 

I due precedenti scrutini 
hanno riconfermato che, a 
parte la diversione del grup­
po socialista su una candi­
datura cristiano - sociale, le 
posizioni dello schieramen­
to politico non avevano su­
bito alcun sostanziale mu­
tamento. Nella puma vota­
zione, il candidato de ha 
avuto 3(5 voti (i cripti-ino 
sociali hanno votato il nome 
del Presidente dell 'Assem­
blea); il socialista Corallo 
ha avuto i venti voti comu­
nisti; il cristiano-sociale no­
mano Battaglia ha avuto eji 
undici voti del PS1; l'Ime.sn 
inoliai co-fascista ha votato 
scheda bianca; si è astenuto 
l'indipendente D ' Antoni; 
assenti per malattia il de 
Hombonati ed il cristiano-
sociale Corrao. 

II secondo scrutinio ha ri­
prodotto esattamente il ri­
sultato precedente. Nel bre­
ve intervallo fra la seconda 
votazione e quella di ballot­
taggio sono state distribui­
te ai giornalisti una dichia­
razione del compagno Col ­
lose e una risoluzione del 
Utuppo pni lanuMitnie socia­
lista entrambe esplicative 
delle rispettive posizioni. Il 
Presidente del gruppo pnr-
lamentare comunista hn deU 
to: « Abbiamo votato anco­
ra una volta per un candi­
dato socialista per riconfer­
mare le nostre piecedenti 
votazioni che limino avuto 
un carattere non strumen­
tale e negativo ma di una 
indica/ione politica per uno 
spostamento a sinistra della 
situazione siciliana ». 

Nel comunicato del gì up­
po socialista si afferma in­
vece che « 11 voto che i de­
putati socialisti hanno deci­
so di attribuire al capo­
gruppo del l 'USCS vuole 
avere 11 significato di una 
indicazione politica che l e -
stituiscn l'USCS alle respon­
sabilità che le sono proprie. 
per la sua col loca/ ione po­
litica e crei le premesse pei 
una democratica soluzione 
della crisi ». Nello stesso 
comunicato si deplora l'ir­
responsabile decisione de l ­
la DC di insistere sulla for­
mula sconfitta: si rileva — 
con riferimento ai cristiano-

Domenica prossima a Prato 

Un discorso di Togliatt i 
a l lo ragazze comuniste 

Il numero delle iscritte superato in numerose Federazioni 

11 dibattito in corso nella 
Federazione giovanile comu­
nista sulle nuove condizioni di 
lavoro e di vita delle ragazze 
italiane e sui termini in cui 
la battaglia di emancipazione 
si pone oggi per la nuova ge­
nerazione femminile, avrà la 
sua conclusione a Prato, il 20 
e 21 maggio, nel corso della 
Conferenza nazionale della Rio. 
ventù comunista. II compagno 
Togliatti sarà presente alla 
manifestazione e parlerà nella 
seduta conclusiva di domenica 
mattina, al Teatro Politeama 
di Prato. 

Intanto. In decine di conve­
gni, assemblee, manlfestnzio-
ni, che si tengono in tutte le 
province d'Italia, vengono af­
frontati e discussi 1 problemi 

che caratterizzano la condi­
zione umana e sociale, gli 
orientamenti, la posizione delle 
ragazze nel nostro paese: dal­
l'apporto delle ragazze alle 
grandi lotte operaie, alle pro­
spettive di lavoro e di vita 
delle studentesse, alle condi­
zioni delle giovani lavoratrici 
delle campagne, ai fenomeni 
nuovi nel costume di vita. 

Le delegazioni che parteci­
peranno alla Conferenza di 
Prato, composte in prevalenza 
di giovani e giovanissime ope­
raie e studentesse, e del diri­
genti della gioventù comuni­
sta, porteranno le esperienze 
vive di questa nuova genera­
zione femminile. Insieme a 
quelle di un dibattito appas­
sionato sulle forme di lavoro 

sociali — ciie 1'nctpiic.scieu 
/a alle pretete de ha fatto 
aggravate e incancrenire la 
elisi (piando sai ebbe stato 
logico che propiio i d is t ia-
no-.sociali, per salvatimi da­
te i lo io piincipi autonomi­
sti, avessero reagito alla 
piepoteiito volontà della DC 
di imporre in Sicilia gli 
schemi romani e infine si 
afferma che 11 riconosci­
mento anche se tardivo del­
l'USCS circa la incosisten/a 
della formula centi ista « ri-
ptupouo la possibilità di ri­
cercare una ampia e demo-
cintiva maggioian7a capa­
ce di porre line ai tiavaglio 
dell 'Assemblea > 

Tuttavia, il fatto che il 
gruppo socialista abbia de­
ciso di votare per un can­
didato d i s t i a n o - sociale e 
stato anche interpretato co­
me un tentativo di eludete 
la presa di posizione del 
PCI che ha sostenuto la ne­
cessità di attribuite alla 
eventuale rielezione di un 
candidato socialista il sie.ni-
hVato «li una indicazione pei 
In fot ma/ ione di un gover­
no democratico e autonomi­
sta. 

Dopo queste nuove vota­
zioni. nella DC si assiste ad 
un sopravvento delle cor-
lenti della destra che pun­
tano in due dilezioni: sgan­
ciale la Sicilia dall'equili­
brio centrista per ristabili­
re subito una oiganica al­
leanza con l'Intesa di destra 
oppure procedete tupidu-
niente ve i so lo scioglimento 
del Parlamento regionale. 

Per In prima operazione si 
e mosso in modo massiccio 
il segretario regionale D'An. 
gelo il quale ha mobilitato 
i suoi uomini che fanno par­
te del gruppo parlamenta­
re (Inlrigiolo. Santalco e 
Zappala) Costoro hanno 
preteso, dopo le votazioni 
dell'Assemblea, tinn nuova 
riunione insieme con il vi­
ce segretario Salìzzoni e gli 
hanno posto in termini pe­
rentori il problema «lei ri­
torno apei to ni clerlco-fa-
scismo. 

I.a cosiddetta sinistra de. 
che non aveva saputo esco­
miare nulla di più « auda­
ce » al di là di una propo­
sta di «monocolore» , si sa­
rebbe limitata ad una de­
bole e platonica protesta 

e di lotta, sulle capacità di 
orientamento e di conquista 
della Federazione giovanile 
comunista fra le ragazze. 

Importanti Federazioni gio ' 
vaniti che operano in grandi 
centri del Nord e del Mezzo­
giorno hanno largamente su­
perato il numero delle iscritte 
dello scorso anno: fra queste. 
Torino. Genova, Brescia. Pa­
via, Monza, Vicenza, Bologna 
(dove settanta giovanissime 
operaie sono state reclutate 
alla FGCI durante la lotta 
della « Pancaldi »), Roma. Ca. 
serta, Bari (dove, dal '59 ad 
oggi. 11 numero delle ragazze 
comuniste è più che triplicato). 
Foggia, Reggio Calabria, Ca­
gliari, ecc. 

25 miliardi 
per ricerche 

nucleari nel '62 
I.a commissione d r e t t i v a del 

Comitato nazionale per l'ener­
gia nucleare ha deliberato «mi 
bilancio preventivo per l'eser­
c ì . o finanziario I!*'">l-62 che 
ammonta a 2ó miliardi d: lire 
Nel programma di attività 
particolare significato assumo 
la costruzione del reattore pro­
totipo a liquido organico (Pro) 
per ti quale, nel corso delta 
prossima gestione, dovrebbe es­
sere portata a termine la pro­
gettazione 5.a della parte n u " 
cleare «afiìd.i'.i all'Agip nu­
cleare) s-.i d'Sia par* e ceneraio 
dell" imp r.nto (.nffidita a l l a 
Sorin) Anche il programma 
di ricerche per :! c e l o tirar o-
tor-o avr.'i ul 'er.ore «viluppo 
nei pros^ nio e-ere.z o. un ta­
merice alle r c i c h e ed espe­
rienze rei:.' \ e .-.Ilo s ' o d o sulla 
prop.ii? or.o r,ik-'.o-.re r.avr.'.o 

Nel quadro d<-'!e nuove ini-
r a ' v e l i eoT>.nv««tor;e ha np-
p r o v i ' o la rar'ocip.iz ore d>*' 

\"KN .'.d un -• Torrido "ST;MI*P 
d genet.«\-< e d 1» ot lsva a N.i 
poi- Il nuovo «ti'uto risponda 
'.Ila r •corone i:' i orp.^rtun'r, d 
unificare i procr.'.mnv e le at-
t . v t à s n qu evolti dal CNEN 
per la preparoz otio d: g :ovan: 
ricercatori no <-amp: p'ù at­
tuali dell'inducine b olog !ca 
con speciale r cnardo alla ra-
diohiOlogia Confluiranno nel­
l'istituto di Napoli i - gruppi 
di ricerca - do'. CNT.N*. che han. 
no svolto e «volgono at t iv i t i 
nel settore delia radiogonetica. 
della genet-.ca umana, della 
biochimica e delia microbio­
logia. 

Lettere air U n i t à 
Un consiglio 
ad un nostalgico 
di Mol fetta 
. S.gnor direttore, 

ho inviato al direttore 
della » Gazzetta del Mezzo-
g.orno - questa lettera, che 
però non mi è stata pub­
blicata. Può pubblicarmela 
lei? Grazie. 

Capitandomi di leggere la 
ruhr.ca delle lettere della 
- Cìu/zetta -, ho notato che 
il professor Vincenzo Azzol-
lui. non desidera vedere al* 
la TV l'on. Palmiro Togliatti. 
Questo prof Azzolliol. che 
tutti • a Molfetta ricordano 
ancora per come si comportò 
durante il ventennio fascista, 
sento evidentemente profon­
da no.italìiia per quel periodo 
dittatoriale E' stato zitto per 
tanti anni, perchè forse si 
veigognava, giustamente, del 
sue pussuto, ma ora alza la 
testa 

F' inutile polemizzare con 
questi signori. Voglio solo 
invitare il prof. Azzollini e 
con lui I suoi camerati a 
spegnere 11 televisore e ad 
andarsene a dormire per so­
gnare — è questa l'unica coia 
che possono permettersi — il 
tempo in cui spadroneggia­
vano. 

Grazie. 
Donato Morgese 
(Molfetta - Bari) 

Proteste 
per il vitto 
alle Terme 
di Viterbo 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di lavo­

ratori assistiti dalla Previ­
denza Sociale alle Terme di 
Viterbo e dobbiamo prote­
stare per 11 vitto che ci vie­
ne corrisposto. Per I primi 
giorni tutto è andato per 11 
metdio. ma oggi le cose sono 
e; rubiate Abbiamo fatto ri­
levare al capo s.-iln le defi­
cienze, ma questi, per inti­
morirci. ci ha ritirato i ''.ir-
telhni Otti-mito un incontro 
con il direttore dello stabi-
l:mento di cui a abbiamo avu­
to assicurazioni sul suo in­
teressamento, ma una spiega­
zione che non ci convince. 

La colpa di tutto sarebbe 
del personale dì mensa che 
e sottoposto a duri-turni di 
lavoro Noi siamo convinti 
Invece che gli addetti alla 
mensa, se si esclude il capo 
sala, fanno tutto quello che 
possono, ina perchè le Terme 
non assumono altro perdo­
nale e non assicurano quindi 
a chi A qui per curarsi e 
a chi è qui per guadagnars 
da vivere condizioni lui­
gi ori'' 

Grazie per l'ospitalità 
I>n eruppe di divoratori 

ospiti delle Terme di Viterbo 

L'indennità 
d'igiene 
alle bidelle 
di Napoli 

Signor direttore, siamo un 
gruppo di bidelle degli asili 
infantili ed in nome di tutta 
la categoria La preghiamo 
tanto dr voler inserire questa 
nostra lettera sulle colonne 
dei Suo giornale - l'Unita-. 

Sono più d: sei mesi che 
appettiamo che ci venga pa-
g.ita l'indennità di rischio ed 
c eoe. ma malgrado i rei­

terati solleciti accompagnati 
dalle premure del consi­
glieri. si fa orecchio da mer­
cante. mentre ne abbiamo 
diritto perchè soggette con­
tinuamente a tutte lo Infe­
zioni possibili ed immagi­
nabili. Doblvnmo lavare a 
terra, ramazzare, pulire I 
vetri, portare 30 0 40 cio­
tole per il pranzo ai bam­
bini. riportarle, lavare 30 o 
40 tavolini e 30 o 40 sedio-
line tutte bianche, dobbiamo 
pulirp i gabinetti tutti I gior­
ni. di più a turno dobbiamo 
stare vicino ai gabinetti una 
intera settimana, accompa-
Kuare I bambini o le bam­
bine a fare i loro b'-sosni 
e a provvedere alla loro pu­
lir ri 

I,e sembra, signor diret­
tore, s amo o non siamo a 
contatto con tutti I cerni-
es'Stenti-* Ci rivolgiamo kl 
s ijnor S'nd.ico. al signor As-
se-.-ore alla cultura ed is-i-
STen7.i. alla Gunt.n tutta ed 
a tii'f I signori con-=:el'Pr. 
comunali. c: rivn'c'nmo al-
l'Kccza s cnor Prefetto, af-
finche con procedurt urgen-
t-s« ma e; vengano pacati zi' 
arretrati della soprac.tata in­
dennità - r schio ed i j iene-

Nel ringraziarla «icnor d -
rettore Le espr miamo !a 
nostra cratitudine per il Suo 
interessamento 

\x bidelle degli «Oli 
infantili ed elementari 

(Napoli) 

La pensione 
ai preti 
Signor dìreitore, 

lì sic. Sceiba ha JJehlir.tto 
- che e assurdo parlare di un 
trattamento di pnv'ìe^io ri-
5cr\.vo a! clero la loffio per 
i «acerdot. fu presentata al 
Parlamento 10 anni fa Non 
si può dire — ha ."o-iciu-o :1 
s cnor Sce'.b.i — che la mic-
Ciorinza democri*t...na r-bb:.' 
inoltrato per il riero p:irt.< o-
l.ire -o'.iecitud.ne G'u^tiwmo 
s.c Sceiba' sono occorsi 10 
r-nni ycr r.solvere "1 proble­
ma Ora vorrei chiedere .-.! sic 
Sceiba che ne pensa deKa 
proposta di pensione adi ex 
combattenti' 

E" al corrente il «ig Sceiba 
che Sa prima cuerra mondiale 
e terminata da -:rca 43 a*im'? 
(dico quarantatre) Da allora 
cosa si è fatto per noi ex com­
battenti. per noi figli predi­
letti della Tatria per noi ar­
tefici della unità d'Italii?! Nul­
la si e fatto. Messi nel dimen­
ticatoio. 

Ma no! ehi dice che siamo 
dimenticati! La Patria e; è sta* 

ta sempre riconoscente e non 
ci ha dimenticati. In ogni ri­
correnza in ocni anniversario 
delle patrie battaglie, vengono 
pronunciati pomposi discorsi 
che rievocano ed esaltano gli 
atti di eroismo, i sacrifici, il 
sangue versato dagli crtefici 
dell'unità d'Italia Proprio in 
questi giorni si è celebrato il 
centenario della fondazione 
dell'esercito e quanti elogi. 
quanti onori son0 alati tribu­
ta i ai benemeriti della Patria. 
Per quelli che sono morti. 
pi sono le corone d'alloro, per 
noi pochi superstiti la soddi­
sfazione di sentire .ittraverso 
l numerosi discorsi che la pa­
tria ci è stata sempre rico­
noscente che non ci ha mal 
dimenticati Non dobbiamo 
forse essere orcosliosl e sod­
disfatti" Obbedire, combatte­
re e tacere Questo è II mot­
to di coloro che tuPo hanno 
dato e che mai nulla hanno 
chiesto Chi parla d'. pen­
sione? 

Al clero verranno v e r s t e 
L 4H0 000 annue di pensione 
'40 000> mensili n noi invece 
s| riconoscerà 'ma quando'') 
probabilmente L .1000 men­
sili. E' giustizia questa" 

A. B. 
(Portorecanatl) 

Un giovane 

bulgaro 
vuol 
corrispondere 
con italiani 
Signor dlrellore. 

sono un giocane bulaaro ed 
ho appena terminato gli studi. 
Mi interessano molto la mu­
sica moderna e quella classi-
ca. il cinema e la letteratura. 
arti dove eccellono vii artisti 
italiani Non conosco l'italia­
no. ma il francese Potrei at­
traverso Il suo giornale en­
trare in corrispondenza con 
aualche studente o *tndè»itp.tsa 
italiana? Ciò mi farebbe molto 
piacere e ini ninfcrebbe ad np-
prp-:arp nel tuo -n'nsfo '-nlore 
le attività arti.ttiche del popolo 
italiano Questo è il min h;di-
riz:o~ 4S. ruc tiraiia Miladino-
vi. Woi/.s.s«* (B;i!f;nric) 

Orarie. 
Dlmltrl Chrlstov 
(Rousse' . Buljj'irio) 

La T V 
e il sacrificio 
dei fratelli Cervi 
Caro direttore, 

ritenjjo doveroso segnalare 
l'episodio a cui ho assistito 
nel pomeriggio di sabato li 
corrente nel corso della tra­
smissione In ripresa diretta 
da l'orino - Italia tìl ••: episo­
dio che sta ad indicare l'igno­
ranza di certi commentatori 
della T V per I fatti s'orici 
che riguardano dr. resistenza. 

La macchina da presa in­
quadra la figura (ritrailo) di 
Alcide Cervi con sul petto le 
sette medaglie alla memoria 
di altrettanti suoi tigli caduti 
nella lotta contto il nazifasci­
smo; lo speaker, anziché Cer­
vi lo chiama Crespi e borbot­
ta poche parole incompren­
sibili Certamente i telespet­
tatori che non conoscono — 
peeie i giovani — l'eroico 
fatto storico della famiglia 
Cervi, dopo le parole dello 
speaker ne sanno meno di 
prima 

Ma dico, la T V. questi 
commontitori li sceglie pro­
prio nel mazzo'.' 

Aldo Muzzl 
(Homa) 

I ferrovieri 
di Si iena 
aspettano le case 

Caro direttore. 
a Siena lavorano 500 fer­

rovieri. ma soltanto 45 di 
essi abitano in case delle fer­
rovie. Per molti anni le fer­
rovie non vollero affrontare 
la questione; nel 1955 si de-
c.sero ad approvare uno sinn-
z.amento nel li>56 presero 
impegno a costruire 12 abi­
tazioni che poi salirono a 24. 
ma siamo nel lj»61 e le fer­
rovie non hanno ancora pre-
«entato alla commissione edi­
lizia del Comune di Sien3 l 
rel.it vi • progetti. Che cosa 
aspetta il m.nistero dei tra­
sporti? 

Nello C.nlRclanl 
(segretario dello SFI di 

Siena) 

Diminuite 
le pensioni 
ai familiari 
dei caduti! 
Signor direttore 

Sono titolare di una pen­
sione e padre di un caduto 
nella lotta di liberazione 

La mia pensione è attual­
mente composta di L 5K15 
più L 3500 di assegno d. 
prev.denza. por un totale 
porco d. L 5*315 mens.l; 

Come vede s; tratta d: una 
cifra veramente irrisoria, ed 
è per questo che da anni 
tutt. noi fim.liar: A: cad.r; 
in guerr.i .ibb amo richiesto 
un aumento de'.in pens one 

Ci sono state fatte molte 
promessi- ii,a fatti monte 

In una grande assemblea. 
svolt as -.1 24 maggio l'.'PO 
d pendenti ed esponenti del 
partito di maggioranza cer­
carono di cairn,.re l'mdigna-
z.one dei presenti promet­
tendo che •'. governo avrebbe 
r.soito a brevissima scadenza 
il nostro problema Succes­
sivamente dopo molti mesi. 
ad una nuova assemblea te­
nuta al Supercmema il 16 
febbraio 1961. gli stessi si­
gnori ci hanno rinnovato le 
già fatte promesse 

In attuazione di queste 
promesse, andando l'altro 
giorno a ritirare la mia pen­
sione, ho trovato L. 160 in 
meno: mi jono state mesje 
in pagamento L. 1)155 invece 

di L 9315. Vorrei sapere se 
è questo l'aumento promes­
soci dal Governo e fino a 
quando questi signori inten­
deranno prenderci in giro. 

A noi ci fanno aspettare 
degli anni, mentre per dare 
la pensione al Sacerdoti con 
un minimo di L 15 000 si 
sono sbrigati in un mese. 

Cordiali saluti. 
F to Vincenzo Cuccia 

(Roma) 
• • • 

Signor direttore. 
non ci crederà ma il go­

verno anziché aumentarci le 
misere pensioni che ci elar­
gisce come elemosine, ce le 
ha diminuite Sono una ve­
dova di guerra e l'altro gior­
no quando sono andata a ri­
tirare l'assegno mi sono ac­
corta che era diminuito di 
250 lire Dire che è una ver­
gogna è dir poco, mn lascio 
ai lettori ogni considera­
zione. 

Mite Fantopple 
(Fiesole - Firenze) 

Un bluff 
il viaggio 
calabrese 
di Fanfani 

Caro direttore. 
desidero che tu riferisca 

per mezzo del nostro giorna­
le un episodio che rivela ap­
pieno 11 carattere demagogi­
co della visita dell'on. Fan­
fani in Calabria e che ci dà 
ragione dell'incredulità con 
cui noi comunisti accogliem­
mo le dichiarazioni del Pre­
sidente del Consiglio allorché 
mise piede sulla nostra terra. 

A Caccuri. paese della 
Presila di tremila abitanti 
con 300 emigrati e 400 di­
soccupati permanenti, distan­
te dalia strada nazionale tre 
chilometri e mezzo. Il pome­
riggio del sabato 15 aprile. 
un discreto gruppo di citta­
dini si era recato ni bivio. 
molti a piedi, per salutare il 
Presidente del Consiglio Fra 
costoro, oltre alle autorità 
d e . c'erano il Sindaco e la 
giunta comunale, i quali, ob­
bedendo ad un dovere di edu­
cazione civile, volevano por­
gere all'ori. Fanfani il saluto 
di tutta la popolazione, rife­
rirgli le condizioni di estre­
ma miseria In cui si dibatto­
no I loro amministrati e pro­
spettargli ì problemi che at­
tendono una più urgente so­
luzione. Ma la popolazione 
di Caccuri. per l'autorità d e 
locale e provinciale, ha la 
grave colpa di votare sin dal 
194(5 a stragrande maggiorati-
zi per la sinistra, per cui I 
gerarchi provinciali. certi 
orimi che da quell'elettora­
to c'è sempre poco da spera­
re e timorosi che quegli am-
mlnistratori rivelassero allo 
ori Fanfani le tristi condi­
zioni in cui versa il Comu­
ne. hanno disposto che fosse 
vietato agli amministratori di 
conferire con l'on Fanfani. 
Infatti, al paesaggio dal bi­
vio. la macchina presiden­
ziale. contrariamente a quan­
to era avvenuto nel comune 
vicino amministrato dal de­
mocristiani. ha semplicemen­
te rallentato per consentire 
all'ori. Fanfani di porgere la 
mfmo al Sindaco. 

Certamente non era questo 
il genere di visita che le po­
polazioni calabresi si atten­
devano dall'on Presidente 
del Consiglio l'n Presidente 
del Consiglio, desideroso d;. 
conoscere la tragica realtà 
della nostra regione, avreb­
be dovuto vricevere. zona por 
zona, in apposita sede e die­
tro regolare invito, gli am­
ministratori. le autorità po­
litiche. i rappresentanti sin­
dacali di tutti Ì comuni ca­
labresi. Ciò non è stato fatto 
e noi allora non vediamo la 
necessita di questo viaggio 
Se si voleva osservare ed 
ascoltare per interposte com­
piacenti persone, non c'era 
bisogno cne il Presidente del 
Consiglio si incomodasse tan­
to per visitare i cugini cala­
bresi: gli sarebbe bastato in­
vitare a Roma I gerarchi ca­
labresi che in modo ostenta­
tamente cortigiano lo accom-
pagn.'.no durante la sua -gran 
corca - per la Calabria. 

Frullio Sperll 
(Caccuri-Presila) 

Bisognosi 
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prima 
affamati 
dopo 
Caro Direttore. 

mi scuserai se ti chiedo 
un po' di spazio per pubbli­
care questa mia lettera Ma 
credo di fare cosa gradita a 
mulini. i ili lavoratori, che ar­
rivati all'età di sessanta anni 
si cedono rifiutato il diritto 
ó.la pensione per mancanza 
di contributi 

In Itaha esistono circa un 
milione e novecentomila di­
soccupati involontari, ora la 
nuova legge che regola il di­
ritto alla pensione stabilisce 
che Oivorromi seicento contri­
buti Come fanno questi di-
>OiVUp..'. in\o'.o:i:.-in ad ap-
p..care i si .tjVtti contributi. 
e ni.i*.ir-.re il diritto alla 
rcn-ior.e'' 

F.' con rr.o ta franchezza 
che attraverso questa mia let-
ter.. chieào ;.i compagni de-
puMt;. d: elabor-.re un pro­
getto di legge A' presentare 
a l a Cainer.i dei d e p u f t i . che 
chied'i - ..no cons.derati pen-
si.in bili tutti quegli anni di 
disoc-upazione non voluta di 
qua!? .•«• categoria di lavo­
ratori. Spero che I nostr' 
compagni tVput.it presert>-
n.i quanto pr.ma tale proget­
to cosi da andare incontro a 
migliaia di lavoratori 

Cordiali saluti 
Fo*rn Ceccarelll 
(Massa Carrara» 
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